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Gli operatori e gli investitori stranieri 
La proposta di una strategia complessiva di sviluppo mostra al pubblico interna-
zionale una volontà di cambiamento che necessita di risorse non solo interne. In 
cambio, offre prospettive per collaborazioni vantaggiose. A Torino esiste già 
una comunità di abitanti e di imprese straniere che conoscono il valore della cit-
tà. La comunità internazionale residente, una risorsa che ha sempre più peso 
nelle possibilità di crescita di una città europea, è stata coinvolta fin dall’inizio 
nel progetto e sarà uno dei principali referenti nelle azioni future. 
 
Gli imprenditori locali 
Il Piano dedica un’attenzione centrale al motore economico della città. Molte 
azioni sono previste per riavviare una crescita sicura, che ancora fa riferimento 
all’industria, ma si apre a nuovi settori. Destinatari importanti del Piano sono 
dunque gli imprenditori di oggi e di domani. Torino ha bisogno di nuova im-
prenditorialità, e il quadro generale delle condizioni proposte dal Piano ne faci-
lita la formazione. L’apertura internazionale della città favorirà la concorrenza, 
aprirà nuove occasioni di alleanze e collaborazioni, porterà a Torino nuove per-
sone e nuove idee. I vantaggi si estenderanno al commercio, all’edilizia, ai ser-
vizi.  
 
Il pubblico non torinese 
Il Piano è l’occasione dei torinesi per proporre l’immagine di una metropoli 
moderna, con la quale è vantaggioso interagire. A Torino si verrà per studiare, 
lavorare, divertirsi, avviare nuove imprese. Arriveranno anche più turisti, attratti 
da ricchezze culturali, da manifestazioni d’arte, da eventi e impianti sportivi. 
Forse per la prima volta, Torino ha l’opportunità fondata di rivolgersi nei suoi 
piani di sviluppo a un ampio pubblico nazionale e internazionale. 
 
 
 
 
 
 
 


